
Che però
non risolvono
i problemi

Gaetano Quagliariello

L’onorevole Violante
risponde, con gran-

de cortesia e prudenza,
a un mio articolo nel
quale esprimevo un giu-
dizio negativo sull'ipote-
si di riforma istituziona-
le in discussione presso
la Commissione Affari
Costituzionali della Ca-
mera. Lo ringrazio per
l'attenzione e per i toni e
sono certo che apprezze-
rà la mia schietta fran-
chezza, che è il sale del
confronto politico.

Violante cita un (...)
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L’altra mattina mi
son svegliato e sulla

GazzettadiParmahotro-
vato la notizia dell'inva-
sione: una monumentale
Mezzaluna sarà issata
nella nuova grande rota-
toria in allestimento (...)

Parma espugnata
dagli islamici
Camillo Langone
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Persino gli ex dc condannano il mini-
stro della Giustizia che, per assistere al
Granpremiodi F1 con il figlio, hautiliz-

zato l’aereopresidenziale.FrancoMari-
ni, definisce«qualunquista» lapolemica
eilpopolodell’Udclosommergedi fischi.

Sfregiata la targa dedicata alla Fallaci
Scritte e insulti nei giardini che portano il nomedella giornalista

N otizie sparse sulla scuola
primaria (ex elementare

edex media) raccolte negli ul-
timi sette giorni ascoltando
parenti, amici e (...)

Il buco nella scuola
Stefano Lorenzetto
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LaUeaProdi: l’Italiarispetti ilPatto
Il richiamo: «Dovete tagliare le spese». E la Cgil va all’attacco del governo

ERRORI NEL SITO DEL MINISTERO

La rivolta fiscale di Bossi in tredici mosse
«Le regioni del Nord fanno più reddito di tanti Paesi europei»

Continua la polemica sui voli di Stato. Contestazione al congresso degli ex scudocrociati. E l’Udeur si chiede: perché quelle foto?

Marini cade dall’aereo di Mastella
Anche i democristiani fischiano il presidente del Senato che cerca di difendere il ministro

A. GAROFOLI, G. PENNACCHI E M. SCAFI A PAGINA 5

diFILIPPO FACCI

BIPOLARISMO

MILANO

I GIOCHI DELLE TRE CARTE
Massimo Introvigne

P er una volta, debbo
dar ragione al Paro-

laio Rosso. A proposito
delle adunate di Grillo,
Fausto Bertinotti ha det-
to una verità: «Quando
c'è un vuoto, qualcuno
prima o poi lo riempie».
Il vuoto è l'assenza della
buona politica, è il caos
che dissolve entrambi i
blocchi. Grillo urla: «Non
voglio creare partiti, vo-
glio distruggerli!». Pos-
siamo rispondergli: già
fatto. Se i partiti italiani
non fossero tutti alla can-
na del gas, lui (...)

Berlusconi
può salvare
la democrazia

Giampaolo Pansa

L'Italia deve attuare una po-
litica economica rigorosa
anche nei prossimi anni e ri-
spettare gli impegni presi in
sede europea. È questo il
messaggio lanciato dal com-
missario agli Affari econo-
mici Joaquin Almunia e dal
presidente della Bce Jean-
Claude Trichet. Un perento-
rio invito a rispettare il pat-
to di stabilità e gli impegni
presi all'Ecofin di Berlino,
che prevedono il pareggio
di bilancio entro il 2010. Du-
ra presa di posizione della
Cgil contro il governo: «Va
sostenuta la ripresa».
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L’ANNUNCIO A VENEZIA
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APPUNTO

Anche se in «stato vegetativo permanente», il paziente «è una perso-
na, con la sua dignità umana fondamentale». Secondo il Vaticano a
chi si trova in questa situazione «sono dovute le cure e la somministra-
zione di acqua e cibo, anche per vie artificiali».

NoVaticano all’eutanasia
«Imalati in coma

devono essere nutriti»

ANDREA TORNIELLI A PAGINA13

«NON SI STACCA LA SPINA A CHI È IN STATO VEGETATIVO»

RIFORME

È
destinato ad avere im-
mediate ripercussioni
in Italia il documento
concui laCongregazio-
ne per la Dottrina del-

la Fede, in risposta a un quesito
dei vescovi americani, ribadisce il
no all'eutanasia anche per i mala-
ti «in stato vegetativo permanen-
te». A questi sono comunque dovu-
te «le cure ordinarie e proporzio-
nate, che comprendono, in linea
di principio, la somministrazione
di acqua e cibo, anche per vie arti-
ficiali». In Italia il dibattito è sul
testamento biologico, il documen-
to con cui ciascuno potrebbe chie-
dere che non gli siano prestate, in
caso di malattia incurabile, cure
non necessarie. Anche un certo
numero di «cattolici adulti» si so-
no schierati a favore della propo-
sta di legge del presidente della
Commissione Sanità del Senato,
Ignazio Marino.

La discussione che sta per inizia-
re in Parlamento non riguarda
l'accanimento terapeutico. Come
tutti - tranne una sparuta mino-
ranza dell'Unione - si dicono con-
trari all'eutanasia «all'olandese»
sotto forma di iniezione letale som-
ministrata a chi non ha più voglia
di vivere, così tutti sono contro
l'accanimento terapeutico, le cu-
re inutili, sproporzionate e invasi-
ve somministrate a chi non ha più
nessuna speranza di sopravviven-
za per puro virtuosismo medico.
Contro l'accanimento terapeutico
ci sono già codici deontologici e Or-
dini dei Medici che vigilano. An-
che la Chiesa cattolica è d'accor-
do. Un testamento biologico in cui
si dichiarasse semplicemente di ri-
fiutare un futuro accanimento te-
rapeutico sarebbe quindi super-
fluo. Perché allora - si perdoni il
gioco di parole - la sinistra manife-
sta a sua volta un vero e proprio
accanimento terapeutico nei suoi
sforzi di far votare una legge sul

testamento biologico?
Il problema è quello degli «stati

vegetativipermanenti» come quel-
li di Terry Schiavo in America o
della ragazza di Lecco di cui han-
no parlato i giornali in Italia, da
risolvere intervenendo sugli
«aspetti tecnici legati all’idratazio-
ne e alla nutrizione artificiale».
Detto in altri termini, quello che
vuole la sinistra - con l'appoggio
dei «cattolici adulti» - è che si pos-
sa sottoscrivere un testamento
biologico dove si chieda in antici-
po che, ove ci si venga in futuro a
trovare in uno «stato vegetativo
permanente», si ponga fine alla
nostra vita facendo cessare l'idra-
tazione e la nutrizione artificiale.
È precisamente quello che è capi-
tato alla povera Terry Schiavo,
che per ordine di un giudice ameri-
cano è stata privata dell'idratazio-
ne ed è morta letteralmente di se-
te, una bruttissima morte da qua-
lunque punto la si guardi.

Marino e compagni assicurano
di essere «contrarissimi all'euta-
nasia». Ma è un semplice gioco di
parole. Perché si può discutere a
lungo su quali cure mediche siano
ragionevoli e quali siano accani-
mento terapeutico. Ma un punto è
chiaro: l'alimentazione e l'idrata-
zione non sono cure mediche. Il
cibo e le bevande non sono medici-
ne. Fermare l'alimentazione e
l'idratazione e far morire il pazien-
te di fame o di sete non è rinuncia
a una terapia: è eutanasia. Lo è
anche per i malati in«stato vegeta-
tivo permanente»: e qui per non
sbagliare, la Santa Sede usa la
stessa formula di Marino. Privare
di cibo e bevande questi malati si-
gnifica ucciderli. La Chiesa non po-
trà mai accettare queste forme di
eutanasia, comunque la si chiami.
I «cattolici adulti» nostrani abbia-
no il coraggio di dire che sono con-
tro il Papa e il magistero, e la smet-
tano con i giochi delle tre carte.

R ispondo all'articolo
che il professor Qua-

gliariello ha scritto ieri
in materia di riforme co-
stituzionali. Il professore
ritiene insufficiente il te-
sto all'esame della Com-
missione Affari Costitu-
zionali della Camera, cri-
tica il mancato interpello
del Senato sulla riforma
di quella Camera, ironiz-
za sulla mia opinione per
la quale l'Unione dovreb-
be procedere da sola se
la CdL intendesse (...)

Lemie 15 idee
per un sistema
piùmoderno
Luciano Violante*
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M ichele Santoro è antipatico a mol-
ti, qui. Ricorderete tuttavia quan-

do Clemente Mastella, il ministro che
usa l’elicottero come taxi e la cui base
elettorale contempla forse il più smac-
cato clientelismo residuale della Pri-
ma Repubblica, Mastella, dicevo, ab-
bandonò lo studio di Annozero perché
giudicò alcune critiche poco cortesi.
Santoro disse: «L’arroganza della poli-
tica sta diventando insopportabile, de-
vono abituarsi di nuovo a discutere, a
parlare con chi li critica». Il punto non
è solo che Santoro, un giornalista,
avesse pienamente ragione per quan-
to assai criticato: il punto è che è arri-
vato un comico che i politici li ha man-

dati direttamente sappiamo dove,
ora, ed ecco, grande attenzione, di-
scorsi sui vuoti della politica, sedute di
autocoscienza. È solo la conferma del
distacco tra i politici e la loro percezio-
ne del reale, un reale che si erano illu-
si, per troppo tempo, che potesse equi-
valere a una mera oscillazione tra Ve-
spa, Floris e Mentana. Ora invece è
arrivata una qualsiasi realtà non vir-
tuale, pur fatta di piazze deliranti, e
hanno sbroccato. Dal non sopportare
alcuna critica, tantomeno giornalisti-
ca, sono passati a leggere che cosa di-
ce Grillo e che cosa risponde Luttazzi.
Ciriaco De Mita, intanto, orienta le pri-
marie del Partito democratico.

AspettandoCelentano
AFGHANISTAN

Attacco talebano
contro

i nostri soldati
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(...) conoscenti.L’insegnantedi ita-
liano è andata per le vacanze esti-
ve al suo paese d’origine, in Puglia,
e a settembre non è ritornata. Non
ritornerà più. Colleghi e famiglie
non ne sapevano nulla. Alla ripre-
sa delle lezioni la sostituisce una
supplente che proviene dalla Sici-
lia. Ha lasciato a Palermo il marito
e tre figli, affidati alle cure della
nonna. Il più grande ha 11 anni, il
più piccolo appena 20 mesi. Dopo
aver telefonato a casa, piange. Ha
lamiasolidarietà:1.400chilometri
perguadagnarsi ilpanemisembra-
no tanti. È come se una maestra di
Lodi fosse chiamata per una sup-
plenza a Birmingham o a Sofia. Mi
assicuranochelamaggioranzadel-
le supplenti arrivano dal Sud, con-
vocate per telefono dalle direzioni
didattiche.

L’insegnanteditedescononsive-
drà prima di due settimane. Non si
trova. Poco male: a Milano, a quat-
tro giorni dall’inizio dell’anno sco-
lastico,oltre250docentinonsiera-
no ancora presentati. Per coprire
le cattedre di italiano, le autorità
scolastiche hanno interpellato più
di 1.000 professori: hanno risposto
in33.Nesarebberoservitinonme-

no di 509. Dice: «Ragazzi, faccia-
mo l’appello?». Sì, ma di chi?

L’insegnante di tecnica al primo
giorno di lezione aveva già dettato
agli alunni un elenco di 21 oggetti
da comprare. L’indomani il nume-
rodegliacquistièquasiraddoppia-
to. Al confronto, la lista della spesa
all’Esselunga di ritorno dalle ferie
sembra un telegramma. Tra qua-
derni ad anelli, cartoncini 50 x 70
(manifesti stradali, inpratica), fogli
da disegno rigorosamente ruvidi,
gommapane, tempere ciano ema-
genta, figura il balaustrino. Affan-
nosa ricerca sul dizionario: com-
passo di precisione usato per trac-
ciare circonferenze di piccolo rag-
gio. Ah sì, anche le matite capillari.
Devono essere state inventate da
qualcuno del ramo dei Faber-Ca-
stell o degli Staedtler che avrebbe
voluto dedicarsi alla flebologia. (La
memoria dello scrivente torna a
una matita, l’unica in dotazione,
che gli fu venduta quaranta e pas-
sa anni fa dalla tabaccaia come H2
e che invece aveva, almeno sui fo-
gli del quaderno fornito dal Patro-
nato scolastico ai figli delle fami-
glie povere, l’effetto di una bomba
H: li bucava. Ne seguì un pianto a

dirotto sulle scale di casa).
Dopo aver fatto presente, all’atto

della preiscrizione, di voler studia-
recomesecondalinguastraniera il
tedescoo, inalternativa, lospagno-
lo, all’alunno di prima media viene
assegnata d’ufficio la sezione dove
s’insegna il francese. Chi chiedeva
il francesedovràaccontentarsidel-
lo spagnolo. Chi chiedeva lo spa-
gnolo s’arrangerà con tedesco o
francese. Tutti impareranno l’in-
glese. Non si comprende in che co-
sa consista la scelta delle lingue.

Per soprammercato, lo studente
dovràsorbirsi il franceseanchedu-
rante il tempo prolungato, nono-
stante avesse domandato d’essere
ammessoal laboratoriopomeridia-
no di informatica, o di inglese, o di
tedesco, o di spagnolo. Gli è andata
ancora bene. Alla sorella, che tre
anniprimanella stessa scuola ave-
va manifestato uguali predilezioni,
toccò il laboratoriodiuncinetto, af-
fidato–nonscherzo–all’insegnan-
tedi lettere.Cartonaggioericiclag-
giodellacarta lealtredisciplinedel
medesimo laboratorio.

Intoccabile totem della scuola, il

laboratorioconsenteamoltidocen-
tidi lettere,che insegnanolaprinci-
paledellemateriepersole9oreset-
timanali, di raggiungere agevol-
mente le 18 ore contrattuali e la
conseguente retribuzione piena a
fine mese. Essendo il laboratorio
«luogo o ambito in cui si elaborano
esiproduconoesperienze innovati-
ve» (Zingarelli), ecco qui alcuni al-
tri esempi di corsi pomeridiani:
suoni, gessi e parole sulla prima
guerra mondiale; mi faccio lo spot;
espressionecorporea;danzepopo-
lari; danze popolari francesi; città
amica dell’infanzia e dell’adole-
scenza; autoproduzione di un de-
tersivo ecologico; educazione al-
l’Europa;educazioneallamondiali-
tà; educazione al consumo; educa-
zione alla pace.

Questi laboratori fanno il paio
con certi progetti per il 2007 decisi
dal ministero della Pubblica Istru-
zione.Tresu tutti. Il primo:«LaPo-
lifoniadellaTraduzione...».Spiega-
zione: «Il progetto nazionale nasce
con l’intentodirenderepiùaccatti-
vantelostudiodelledisciplineuma-
nisticheescientifiche, comeargine

contro laparcellizzazionedelsape-
re e per il potenziamento e l’am-
pliamento dell’offerta formativa».
Il secondo: «Progetto Interfaccia
Scuola».Spiegazione:«IlProgram-
ma Interfaccia Scuola si propone
di sviluppare nei dirigenti scolasti-
ci e nei docenti la capacità di anali-
siediautovalutazionedellecompe-
tenze richieste dalle attività di co-
municazione». Il terzo: «Progetto
C.A.R.E.». Spiegazione: «Il proget-
toR.I.So.R.S.E., affidatodalla Dire-
zione Generale per gli Ordinamen-
ti Scolastici - Area Autonomia - ai
nuclei territoriali della istituenda
Agenzia nazionale per il supporto
all’autonomia scolastica (ANSAS)
exIRRE, intenderealizzareproget-
ti di ricerca in collaborazione con
chi lasvolgeprevalentemente(Uni-
versità, Centri di Ricerca, Associa-
zioni disciplinari, Centri di ricerca
aziendaliedaltro). I temi individua-
ti vedono impegnati docenti, stu-
denti e ricercatori, nelle loro speci-
ficità di ruolo, costituendo comuni-
tà di pratica non legate alla singola
realtàscolasticaeconl’utilizzodel-
la metodologia laboratoriale
G.O.P.P. (Goal Oriented Project
Planning). La denominazione più

coerente del progetto, per questa
annualità, è C.A.R.E. Curricoli
Aperti alla Ricerca Educativa».
Punteggiatura, maiuscole, sigle,
parole e musica del ministro Giu-
seppeFioroni, chesottoscrivemet-
tendoci la suafaccia.Lo facevouna
persona seria, se non altro perché
è un medico, ma anche per via di
quegli occhialini risorgimentali
che gli ornano la punta del naso:
dalla nascita della Repubblica,
l’unicotitolaredellaPubblicaIstru-
zione che ebbe il coraggio d’infor-
care i pince-nez fu il socialdemo-
cratico Pier Luigi Romita, e ancora
meloricordo. Invecemaiaspettar-
si molto da un politico che sul sito
ufficialedelgoverno italiano-quel-
loincuiscrivono«ha»(vocedelver-
boavere) senza la acca - viene pre-
sentatocome«Beppe», manco fos-
se uno del bar Sport.

Ultim’ora: le scarpe da ginnasti-
ca devono avere la suola bianca.
L’alunno che non le possedesse di
quel colore deve farsenecomprare
dai genitori un paio di nuove. Non
capisco perché: una scuola ridotta
così non fa mica tanta strada.

Stefano Lorenzetto
stefano.lorenzetto@ilgiornale.it

Che però non risolvono i problemi

(...) bloccare il processo di riforma per
dissensi che riguardano non il contenu-
to della riforma, ma la Rai o altre mate-
rie estranee.

La Commissione sta esaminando un te-
sto redatto non dalla sola maggioranza
ma da due relatori, uno di maggioranza,
l'on. Amici (Ulivo) e l'altro di opposizio-
ne, l'on. Bocchino (An). Su questo testo
c'è stata una lunga discussione all'esito
della quale, il 31 luglio, per venire incon-
tro a richieste avanzate dall'on. Bruno
(Fi) a nome di tutta l'opposizione, e con il
consenso unanime dei gruppi, si è deciso
a) di ritirare tutti gli emendamenti sino
ad allora presentati, b) di riaprire il ter-
mine per nuovi emendamenti sino al 19
settembre, c) di iniziare l'esame degli
emendamenti il 25 settembre per conclu-
derlo in quella settimana. Ho quindi indi-
cato, sulla base della discussione svolta,
15 punti che raccoglievano un consenso
unanime o, su singoli punti, assai ampio,
ben oltre i confini della maggioranza.

Si tratta delle seguenti proposte: 1) ri-
duzione a cinquecento del numero dei
deputati; 2) riduzione orientativa del nu-

mero dei senatori, in relazione alla com-
posizione, a duecentocinquanta; 3) per
gli eletti all'estero, valutare la loro ap-
partenenza ad una o ad entrambe le Ca-
mere, in relazione alle funzioni attribui-
te a ciascuna di esse, e alla legge eletto-
rale; 4) elettorato attivo e passivo al Se-
nato e alla Camera a diciotto anni di età;
5) differenziazione delle funzioni delle
Camere con attribuzione alla sola Came-
ra dei Deputati del potere di daree toglie-
re la fiducia; 6) le funzioni legislative de-
vono essere semplificate, di modo che il
superamento del bicameralismo parita-
rio non comporti aggravamenti del pro-
cedimento legislativo; 7) potenziamento
della sede redigente; 8) il Senato federa-
ledeve essere rappresentativo delle real-
tà regionali e locali e non deve essere
pregiudicata la sua autorevolezza istitu-
zionale; 9) impegno per l'esatta ed ine-
quivoca definizione delle materie per le
quali è previsto, come oggi, un procedi-
mento legislativo bicamerale; 10) potere
del Presidente della Repubblica di nomi-

na e revoca dei ministri su proposta del
Presidente del Consiglio dei ministri; 11)
il Senato deve essere sempre in grado di
richiamare i provvedimenti di competen-
za della Camera, che mantiene il voto
finale secondo le modalità previste dalla
Costituzione; 12) è disciplinato il ricorso
ai decreti-legge; 13) il Governo può chie-
dere, secondo le modalità indicate dai
regolamenti parlamentari, che un dise-
gno di legge sia votato entro un termine
determinato; 14) si dovrà discutere dell'
ammissibilità della sfiducia costruttiva;
15) la riforma dell'articolo 117 della Co-
stituzione farà parte di una distinta pro-
posta di legge.

Non so se queste misure siano suffi-
cienti. Forse non lo sono. Ma se riuscissi-
mo a vararle, cominceremmo a rendere
un servizio non trascurabile ai cittadini.

Il professor Quagliariello lamenta che
non sia stato sentito il Senato sulla rifor-
ma che lo riguarda. È esatto; ma solo
perché il Senato interverrà, nella sua
piena autonomia, quando il testo verrà

approvato, se verrà approvato, dalla Ca-
mera. D'altra parte la Camera, corretta-
mente, non è stata previamente consul-
tata dai colleghi senatori sulla legge elet-
torale che la riguarda e che è all'esame
del Senato. Interverrà quando il testo
della riforma, una volta approvato dal
Senato, giungerà nelle sue aule. Così fun-
ziona il bicameralismo.

Cosa deve fare l'Unione se la CdL non
fosse più d'accordo nel lavorare alla ri-
forma, non per dissensi sul merito, ma
per ragioni estranee, come ad esempio
la nomina del dr. Fabiani nel Cda della
Rai?

Io credo che su quelle riforme che ri-
spondono ormai al senso comune e sono
prive di qualsiasi carattere partigiano
(riduzione del numero dei parlamenta-
ri, velocizzazione delle procedure legi-
slative, incremento dei poteri del gover-
no, differenziazione delle funzioni delle
Camere, riduzione a 18 anni dell'età per
l'elettorato attivo e passivo ad entrambe
le camere) l'Unione debba andare avan-

ti qualora il dissenso della CdL provenis-
se da altri terreni, estranei alla riforma
costituzionale. Lo dico perché l'Italia at-
tende, dopo circa trent'anni di sterili di-
battiti sulle grandi riforme, una riforma
di media portata che le serva a compete-
re in velocità di decisione con le altre
grandi democrazie europee. Non è utile
farla attendere ancora.

Diverso sarebbe il discorso, natural-
mente, per riforme più conflittuali, da
quella elettorale alla completa revisione
del Titolo V della Costituzione. Su questi
temi sarebbe comunque necessario il
concorso dell'opposizione perché le scel-
te possibili non sono sedimentate né nel-
la cultura costituzionale, né nelle Aule
parlamentari, né nell'opinione pubbli-
ca.

D'altra parte se, come è possibile, le
prossime elezioni politiche dovessero es-
sere vinte dalla CdL, non sarebbe sua
convenienza governare con un sistema
più veloce e più moderno?

Luciano Violante
* parlamentare dell’Ulivo, presidente

della I Commissione Affari costituzionali

(...) alle porte della città. Non è possibile,
mi sono detto, forse sto ancora dormen-
do, forse è soltanto un sogno o per meglio
dire un incubo. Mi stropiccio ben bene e
provo a rileggere, chissà che prima non
mi sia confuso. No, purtroppo non mi so-
no sbagliato. In prima pagina il titolo è:
«Ecco laFontana delleReligioni».Sottoti-
tolo: «Nell'opera di Cascella la Croce, la
Stella di David e la Mezzaluna». Il lungo
testo, cheprosegue all'interno,èungran-
de spot a favore della scultura, dello scul-
tore e dell'ideologia relativista, al limite
dell'islamofilia, che lo anima. Strano.

Credevo che la Gazzetta fosse quotidia-
no confindustriale e borghesissimo, se-
gnatodalla lunga direzione di Baldassar-
re Molossi, montanelliano dei tempi
d'oro. Anche il figlio Giuliano, succeduto
al padre nella direzione del giornale, non
mi è mai nemmeno lontanamente sem-
brato amico di imam e muezzin. Anzi, se
nonricordo male, a una cenadell'Unione

Industriali si spazzolò un bel piatto di sa-
lumi. E allora che cosa è successo? Non è
che nottetempo i miliziani di Hamas, do-
po essersi impadroniti mitra in pugno di
Gaza, si sono infiltrati anche nei gangli
del potere parmense? Telefono in comu-
ne, timoroso che mi si possa rispondere
in arabo. E invece risponde come sempre
il portavocedel sindaco Pietro Vignali, le-
sto ad attribuire l'idea della Mezzaluna
all'ex sindaco, Elvio Ubaldi. Ancora più
strano: ricordo di aver mangiato a casa
Ubaldi uno dei culatelli migliori della mia
vita e in quell'occasione l'esponente poli-
tico non mi sembrò per niente propenso
arispettare lanormacoranicacheproibi-
sce severamente il consumo di carne di
maiale. Nota bene: né Vignali né Ubaldi
appartengono alla sinistra estrema che
tantosi impegnanel tenere aperte le por-
te all'immigrazione islamica.

Di estrazione democristiana, fanno en-
trambipartediuna lista civicaconsidera-
ta di centrodestra da quasi tutti gli osser-
vatori. Da quasi tutti ma non da me: non
basta non essere di sinistra per essere di
destra. Il caso penoso della Fontana delle
Religioni dimostra che il civismo (il feno-
menodelle listeciviche) tendea degrada-
re nel nichilismo amministrativo, senza
politica e senz'anima, ancor più del vec-
chio partitismo. E guai se queste liste so-
no democristianoidi: così come la vec-
chia Dc ha più o meno inconsapevolmen-
te favorito la secolarizzazione dell'Italia,
certi post-Dc, da Rosy Bindi ai succitati
parmigiani, sembrano voler completare
l'opera di affossamento della religione
cattolica, forse ignari che la natura non
tollera vuoti e che relativizzando Cristo si
apre la strada a Maometto.

Ma la chiesa di Parma che fa? Niente,

assolutamente niente. La chiesa locale è
una chiesa del silenzio, però non come le
chiesedeipaesi comunisti, obbligatea ta-
cere dalla persecuzione. Qui nessuno mi-
naccia di incarcerare il vescovo o di fuci-
lare iparroci, eppure tutti tengono laboc-
ca chiusa, paghi di praticare quella for-
ma di fede invisibile tanto cara ai dosset-
tiani e quindi a Romano Prodi. E così le
chiese di Parma sono mezze vuote e per
la verità anche mezze spente, siccome
nessun fedele si sogna di accendere le
squallidecandeleelettricheche negliulti-
mi anni hanno sostituito un po' ovunque,
dal santuario della Madonna della Stec-
cata fino a San Giovanni Evangelista, le
mistiche candele di cera. Rimane qual-
che candela vera nella chiesa di San Se-
polcro ed è lì che, davanti alla Madonna,
ho spesso pregato per la sostituzione del
vescovo, malato da tempo e inadeguato

da sempre.
Monsignor Bonicelli è un problema

ben noto in Vaticano ma mentre a Roma
discutono sul da farsi, Parma è stata
espugnata. Perché l'incredibile Fontana
delle Religioni è una bandiera bianca in
marmo di Carrara. In zona i musulmani
non sono nemmeno tanti, eppure d'ora
inpoi si sentiranno invincibili: senzanem-
menochiedere hannoottenuto l'abbassa-
mento della Croce e l'innalzamento della
Mezzaluna, figuriamoci quando aumen-
teranno di numero e di pretese. «Se tu
fiderainegli italiani sempreavraidelusio-
ne» scrisse Guicciardini ma davvero non
pensavo che l'apostasìa dovesse manife-
starsi proprio a Parma, la capitale del
prosciutto, una specialità che la sharia
(la legge coranica che viene imposta
quando i musulmani vanno al potere)
proibirebbe inesorabilmente. Ma le vie
del masochismo sono infinite.

 Camillo Langone

(...) elencodi 15 punti sui quali vi è
la possibilità di accordo tra mag-
gioranza e opposizione, ritenendo
che, su quella base, si può costrui-
re«unsistemapiùveloceepiùmo-
derno». Qui è il punto di dissenso
rispetto al quale, lo ribadisco, il
momento politico e la stessa occu-
pazione della Rai - che pure è que-
stione serissima - non c'entrano
niente. Quelle modifiche se fosse-
ro approvate, lascerebbero il fun-
zionamento del sistema politico
nel pantano in cui si trova. Abbia-
modi fronteanoi treproblemiepo-
cali da risolvere: 1. razionalizzare
il federalismo;2.rafforzaredavve-
ro il potere esecutivo attraverso
l'istituzione del premierato o del
presidenzialismo;3. superare ilbi-
cameralismo perfetto. La crisi di
credibilità della politica e le cam-
pagne per delegittimarla non am-
mettono sconti o compromessi al
ribasso. Ilprogetto inquestione, in-
vece, rinvia la soluzione del primo
nodo - il più urgente - a un tempo
indefinito e non propone un nuovo

equilibrio tra il potere legislativo e
ilpotereesecutivo,accontentando-
si solo di correzioni a margine. Do
atto a Violante che la proposta è
più incisiva per quanto riguarda il
bicameralismo. Su questa mate-
ria, però, mi permetto di insistere
suunpunto:oltre la logicaistituzio-
nale, la politicaè fatta anche di sti-

le che, a volte, coincide con la con-
venienza. Prevedere da parte del-
la Camera una modifica radicale
delSenato senzanemmeno avver-
tirne per le vie brevi i componenti
della commissione corrisponden-
te non è solo un atto di scortesia, è

unerrore politico perché alimenta
una naturale opposizione. Valga a
tal proposito quanto affermato
pubblicamente dal senatore della
SinistrademocraticaMassimoVil-
lone all'apertura dei lavori della I
Commissione del Senato. Egli, do-

po aver valutato nel merito e nel
metodo la qualità del dibattito in
corso nell'altro ramo del Parla-
mento ha concluso: «Io quella ro-
banonlavotonemmenosemimet-
tono la pistola alla tempia!».

Sono certo che su questo terre-
nonessunonelcentrodestrasiadi-
sponibilea farsi scavalcaredai più

seri tra i colleghi del centrosini-
stra.

Nel Paese lo scontro tra politica
e anti-politica impone che quanti
agiscono in nome eper conto della
prima (quella con la «p» maiusco-
la,al serviziodeicittadini), sappia-
no prendersi le loro responsabili-
tà, propongano riforme all'altezza
del momento storico e non surro-
gati che, nella sostanza, lasciano
le cose come sono. Se per fare cer-
te riforme non ci sono le condizio-
ni politiche, è secondo me più se-
rio non tentare nemmeno piutto-
sto che far finta di provarci. Certo,
sotto il profilo istituzionale nessu-
nopuònegare ildirittodella ICom-
missione della Camera di andare
avanti. Si sappia però che il suo è
un mero esercizio di stile. E che
nessuno - veramente nessuno -
possa affermare, magari tra qual-
che mese, che la legislatura non
puòconcludersi inquantoè incor-
so un esercizio di stile. Noi non ca-
piremmo. Il Paese nemmeno.

Gaetano Quagliariello

Le mie 15 idee per un sistema più moderno

Parma espugnata dagli islamici
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